
Soluzione intermedio/superiore es.49: 

La storia del Presepe e l’invenzione di San Francesco 
Il  presepe è la  celebre rappresentazione  della  nascita di 
Gesù. Secondo la tradizione il Presepe si mantiene sino al 
giorno dell’Epifania, quando le statuine dei Re Magi arrivano 
dinanzi  alla  Sacra  Famiglia.  Il  termine  deriva  dal  latino 
“praesaepe” che significa “mangiatoia”. La rappresentazione 
della  natività di  Gesù è una  pratica  antichissima  sin  da 
quando i primi Cristiani la raffiguravano nei loro luoghi di 
ritrovo,  ad  esempio  nelle  catacombe.  Con  i  secoli  le 
raffigurazioni  aumentarono  soprattutto  per  mostrare  alla 
popolazione analfabeta le scene della vita di Gesù.  
Ma, il primo presepe della storia fu un’invenzione di San 
Francesco che, di ritorno dalla Palestina, dopo essere stato 
autorizzato da Papa Onorio III,  lo realizzò nel Natale del 
1223,  nel  meraviglioso comune  di  Greccio che tanto gli 
ricordava  Betlemme.  Fu  un  successo,  la  popolazione 
accorse numerosa e il Santo raccontò a tutti la storia della 
nascita di Gesù.  
Da allora  la  diffusione  del  Presepe nel  corso dei  secoli 
divenne  universale,  soprattutto  all’interno  delle  Chiese. 
Dopo il Concilio di Trento (1545-1563) il presepe iniziò a 
diffondersi nelle case dei nobili a seguito dell’invito di Papa 
Paolo  III.  Nella  città di  Napoli  l’arte  presepiale  raggiunse 
livelli espressivi originali, divenendo motivo di vanto per le 
famiglie napoletane che facevano a gara  pur di  avere il 
presepe più sfarzoso. I nobili partenopei non badavano a 
spese commissionando ai loro scultori lavori imponenti con 
materiali preziosi. Non si rappresentava solo la Grotta della 
Natività con San Giuseppe, la Madonna, il Bue e l’Asinello, 
ma anche il mondo esterno,  in stile barocco, con i suoi 
personaggi tipici.  
Insieme al presepe Napoletano di cui oggi Via San Gregorio 
Armeno,  la  via  dei  Presepi,  è la  massima  espressione 
artistica,  anche la tradizione Genovese con la scuola del 
Maragliano e quella Bolognese assunsero enorme prestigio. 
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Non a caso a Bologna fu istituita la fiera di Santa Lucia, 
quale  mercato  annuale  delle  statuine,  rigorosamente 
scolpite per intero.  
Per ironia della sorte il presepe, nato come strumento di 
comunicazione  con  la  popolazione,  entrò nelle  case 
popolari sul finire dell’Ottocento, solo dopo aver trovato 
posto nelle chiese e nelle residenze nobiliari.  
Nei  giorni  nostri,  insieme  all’allestimento  dell’Albero  di 
Natale, continua a essere il simbolo del periodo natalizio, 
un vero e proprio rituale magico diffuso non solo in Italia, 
ma  in  tutto  il  mondo  cattolico  con  tante  differenze  e 
curiosità.  

da YouTube, “La storia del Presepe e  
l’invenzione di San Francesco”  

(https://www.youtube.com/watch?v=11bi5pVhwoM)
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https://www.youtube.com/watch?v=11bi5pVhwoM

